
Dalla casa-ricovero alla casa-servizio 

® Come abiteremo nei prossimi anni: tu t to dipende dal 

alcuni problemi chiave ® Dall'esperienza delNna-case al 

scal: ma la speculazione continua a distruggere le città © 

comune, gestione democratica assembleare & Le esperi 

logna e Reggio Emilia ® Diverso intervento dello Stato 

A B I T E R E M O meglio o peggio di 
Oliai iit'll'ari'n de! :inis^imn de 

cennio? Malgrado t an to o t t i m i s m o 
e tanto visioni di fiaba che com
paiono proprie; in quest i giorni sui 
maggiori giornali borghesi , non c'è 
da farsi t roppo illusioni Conti 
nuando l 'a t tuale r i tmo di inurba 
m e n t o o insieme l 'attualo regime 
urbanis t ico e propr ie ta r io , fra dieci 
anni — anzi en t ro quest i pross imi 
dieci anni — s a r e m o alle es t remo 
conseguenze del caos elio pia oggi 
infuria nelle nos t re città 

Solo a lcune r i t t o p M e-uvre la 
d imens ione dei fenomeni che dovre
mo af f rontare : nel l'IHl (sono dat i 
KVIMEZi il ' e r n t o n o decimato da 
superficj u r b a n e sa rà l 'undici per 
conto del l ' in tero t e r r i to r io l ' a l iano 
r i spe t to ni 4.4 per confo del 1951 
e al 5.8 per cento del l!)lìl g u e s t o 
da to p e r m e t t e due considerazioni : 
la unn ia è -he :'. r ' " " i r\- aeore 
soimento delle a ree u r b a n e si q u a 
d ruphche rà nel decennio oro-fumo 
— all ' incirca — r ispet to a quello 
'51' ' ; i : la seconda è che una fetta 
di t e r r i to r io dell 'undici per cento 
n rc i rv i ' a <tn c-ittà narii onoinie uni 
un paese p reva len temente fat to d> 
montagne fiumi laghi e «nmggc co 
me il nos t ro Cioè la den*ltà'~della 
[)onoln7ione s;irà elevatissima « In 
fatti nel Nord d ' I ta l ia vivrnnno In 
città ( p r a t i c a m e n t e un solo com
plesso Milano - Tor ino Genova 
con le « code » della via Emil ia e 
dell 'asse Milano Broccia » --rea 2'1 
milioni di i taliani. In tu t t a P a l l a 
il «0 per cento della popolazione 
(cioè circa 35 milioni <1i italiani» 
sarà concen t r a to in poche, gr^mi 
t issime aree u r b a n e : quelle che ven
gono gii) derini te •< megalono!: » 

Lasc iamo pe rde re in ques ta sede 
— ce ne occup iamo a pa r t e — 1 
problemi •••h:- l-i omv-'-'- • '";•••• "mer-
pono per q u a n t o r iguarda la que
stiono del r a p p o r t o fra cit tà e ter
r i tor io . quella ripulì insediament i in 
dustr ia l i ouella dei t r a spor t i o del 
l 'agricoltura Vediamo invece più 
de t t ag l i a t amente il p rob lema vero e 
p ropr io della « c a s a » del l 'ahi tazio 
ne del l ' i ta l iano che avrà o rmai non 
più uno o due ma cinque, sei. o t to 
milioni rìt >< conci t tadini n. di « nae-
san» »• mman-napo le t an i o milan to 
rinosl 

Tipi di casa, t ipo di uso della 
casa tjpo di propr ie tà ••» -tesMnne 
della casa: e s o p r a t t u t t o , la scelte 
fra casa come •< rifugio » Individua 
le o casa 00111'' v r n » u r o n r ; o sor 
vizio pi.'hblicn Dal mnrlo in cui si 
r i so lveranno tali quest ioni d ipende 
appun to la r i spos ta - ab i t e r emo m e 
Clio o pepalo'? 

Per cap i re come vanno le cose e 
comi possono con t inua re a anda re 
se non si in te rver rà con r iforme 
radicali < d:.-:amn o -'f - v'i 'iizio 
l ' a r i " ' r ' ' i -n. i^io •- V " ----; >"ipn'n 
de; due decenni o poco più di que
ste dopogue r r a In ques to - ampr 
le fasi che si sono succedute sono 
a p p u n t o due Si può indiv iduare 
grosso m o d o una pr ima fase ca 
rattprizzHtp dalì'TNA Tase Un'enoon 
cioè ip cui =i Dentava a cos t ru i r e 
case e bas ta - caso buttafp li come 
un m a r e d i so rd ina to sull 'onda i e l 
la speculazione edilizia che faceva 
da pilota c r eando quar t ie r i di uis 
so ^ lasciando*) zone * vuote « ì l ìe 
spaile o cui fianchi E in quelle 
zone nascevano 1 d r a m m a t i c i ( quar
tieri INA » che coste'.lnno o rmai tut
te le città i tal iane e oh» si ba ra t t e 
rizzano t v : l 'amenza a^-^' /Ta ì l lu 
e i n a r / e d- nnniunnup «ervi7in t r ip 
polo s o r t a > ma --1 'erri^ntar*1 C< ' n n r 
vninn anni 'n mo'.*- casi porche 
in n-;oi ouar 'T-ri a r r i v a s i a lmeno 
l 'acqua a r r ivas se ro la luce o un 
au tobus sol i tar io 

La spinta a l l 'urbanizzazione e -ma 
?er;e c rescente di l o t ' e g iunsero a 
un ce r to p u n t o a sposars i con un 
t ino d' « D T u l i z ' o r e ed f ' z ' a nifi m o 
de rno e avanza to A Napoli se ne 
ebbe l ' esemn'o niù classico riflesse 
anche in tir. evidente T . - r a m e n V 
dplla classa on i r i ca r\:r:ofn*f dal 
la -Decu'azione r*-"ni noe a r -n = ;emf 
nas ' t c r iona '•nrrn'fa o l ' r e o?nl !1 
mi ' e d- '«eco e insieme ar ' :g:analF 
o • 1 a ' " '" • ' --Ì •» « i ' 1 'i.-» -* ' - — • d ; 

Acri:!;? Tauro fé rnn lui i i O n e r i 
O ^ ' p ; ^ - n * - - " n \ o' --^ r i ' - " ' : i 7 , n , - i 

rt-.- s-j.-rnss-v a i - , 1 'W 'o^a 'a alla 
DC al r a n c a l e ' i n a r c a r l o alla so 
c>"*à T Ri=ar.amer.*o 1 allo c e s e r 
c e r r r o s inis tra 

D.V.l'IN'A C i i f a.la (>•.•-.-.' ill.i 1: 
mi ' . va apn'.icazinr.e d^'.'.a IfiT Q-ja 
le era !a n u o v i idea 0 Cos'r . i2lonf 
r.or. p:fi d: T «ole * ca*e T.> -'•( 
ri: alc-.;r:-. ::rr.:"a*iss:m! servizi p u b 
biici di negozi e -c.:o.e "rivirar: d; 
una cUntoa "he a qualcosa : n m : m 
qu»> c#>rv;va .Servizi ohe continua 
vano a essere nulla r i spe t to alle 
e s s e n z e e "be n o n m'ic.-avanr- "h* 
marcina'.rr.ente la rendi ta sul'p ar«e 
sf~.r:,-i--- '.'"<(• al ' . 'ul ' imo "-T.'-.me-rn 
de: p ropr ie ta r i speculator i fanz -

sp-%<-o «e rven io come incentivo re: 
vendere e affi t tare Su qu?sta ' c n 
denza. d ic iamo cosi * spon tanea r 
si è innes ta to u l t e r i o rmen te ora 
qualche t imido ten ta t ivo di avviare 
Tina reRolamen' . i . ' .o-^ de'.'a -%rl:f:ca 
7lone u rban i s t i ca - meccan i sm: d: 
IPRRP por !'. f i nanz ' amer /n della lfi? 
oh« at ' tualmenle sono al l 'esame di 

commiss ioni p a r l a m e n t a i : : oppure 
il decre to minisi ena ì e dell 'aprile 
lllfi!) che fissa uli « standarcls » di va 
ni e case in relaziono alle zone di 
verde e ai servizi cons idera t i es 
senziali e obbl igator i . 

UIIP cer ta progress ione , quindi 
un corto mig l io ramento . Può fare 
— ques ta tendenzn — bene spera 
re? Cli s embra che ciò sa rebbe as 
sai ingenuo Rispe t to ai r i tmi della 
urbanizzazione (e ne nbb iamo viste 
le cifre) , r i spe t to alle esigenze gin 
oggi pressant i , c'è da escludere che 
in tervent i t an to blandi , appena cor 
rettivi del bubbone edilizio che 
esplodo allo p e r i t e n e delle nostro 
grandi città, possa incidere su) 
p rocesso futuro che r iserva fono 
meni di d imens ioni decupl ica te ri 
spe t t o a quelli di quest i ul t imi ven 
t ic inque anni . 

Qui si pongono — da ques to putì 
to del r ag ionamen to anzi si impnn 
gono — i cr i ter i nuovi sul quali 
so l t an to si può fondare una oro 
«n>>f t ; v i > " , , . - . . • . . , . , . . . 1 . , . . | ( | 

tica a t tua le Poss inmo so l tan to ne 
Cf>nn:<' ( . •( : i l r " " i i j r m i ' t ' i ' ' f i t o r i . 

I n t a n t o il p rob lema della propr ie 
tà della casa At tua lmente domimi 
incon t ra s t a to il c r i ter io della prò 
pr età Individuale della '•'»a-i :l cri 
torio del l 'abi tazione « r i fug io» che 
lo S ta to finanzili, s empre , in tu t to 
o in pa r t e ( so t to mille forme) ma 
che r imane un bene individuale, anti 
economico , di gest ione nnifamil inre 
e in sos tanza di spreco . Il concet
to di casa c o m e servizio pubblico 
essenziale, ria e rogare come la luce 
o il gas e da usa re secondo cri teri 
di economic i tà collet t iva, deve di
ven ta re cen t ra le se si vuole real
m e n t e che la casa « p e r t u t t i » di 
venti una real tà e se non si vuole 
che l 'obiett ivo de l l ' equo canone resti 
una utopia o uno slogan demago
gico 

Dovrà quindi cominc ia re .0 Stnto 
a offrire le suo case (cioè le case 
cos t ru i t e a spesa in tegrale pubblica» 
non pili a r i sca t to ma in semplice 
locazione: e cosi dov ranno fare gli 
ent i pubblici Anche per q u a n t o ri 
gua rda le coopera t ive (oggi sempre 
f inanziate dallo S t a to ma essenzial
m e n t e specula t ive e a i m p r o n t a pri 
va t i s t iea) occor re rà a p p r o d a r e a 
una concezione nuova: p ropr ie tà in 
divisa e inal ienabi le ; il mas s imo 
possibi le dei servizi in c o m u n e (dal 
la cucina, all 'asilo, alla lavander ia . 
al c a m p o giochi o p a l e s t r a ) : ge
s t ione democra t i ca , di assemblea . 
che sia fonte di una effettiva au 
togest ione E' i n t e res san te no ta re 
che a lcune dello più recenti lotte 
per la casa fa To r ino come a Ro
ma 1 m u o v a n o p r o p r i o verso simili 
obiet t ivi - abol i re il « p a d r o n e di ca 
sa » c r ea re una effettiva autoge 
s t ione l iquidare il condomin io 1» 
mi t a to alla pu ra manu tenz ione e 
c r ea re comuni tà operant i S.ngolar 
m e n t e è anche per ques ta sola stra
da che si può real izzare (ed è ora 
di r endersene con to rea l i s t icamen 
te»: un prezzo basso della casa; una 
casa adegua ta non ai singoli red 
di t i so lamente , mn alle effettive esi
genze familiari ; dei compless i abi-
tazionali o rgan i camen te s i s temat i 
nel tessu to della c i t tà- ter r i tor io , au 
tonomi e faci lmente collegati ; au 
tenfiche comuni t à cel lulari del cor 
pò u r b a n o radici della democrazia 
comuna le Esempi in tal senso stan 
no nascendo a Tor ino , a Milano 
a Bologna e — più avanza to de 
z'.; altri — a R-Z'i'.o Emil ia 

P o t r e m m o con t inua re c i tando a; 
• ri problemi di essenziale tmpor 
tanza per il fu turo decennio urba 
nist ico dalla q u e s ' i o n e dei centri 
s 'orici (e qui a n d r e b b e bene sfu 
d ia to l ' e sper imento che si sta ten 
t ando nella nsls temaz. ione post al 
luvione del vecchio r ione S a n t a Cro 
ce di Firenze, c o n t r a p p o s t o ajrl> 
sven t r amen t i o agli s t ravolgiment i 
sociali in a t to e in p roge t to a Ro
ma. Milano o Napoli) al grosso 
p r o b l e m a della « seconda casa n. af 
fidata anch 'essa alla più anarchica 
iniziativa individuale ai più disnen 

diose e c o m p r o m e t t e n t e — anche 
d i ] p u n t o di vista de! pa t r imonio 
paesaggis t ico — polverone 

Quello cT\e e; s embra debba es 
sere un pun to fe rmo d; fronte ai 
l 'ondata abbas t anza s r o t t p - r a dei 
R futuribili r> fiabeschi di ques ta alba 
degli ar.nl 70. e eh?' alcuni feno 
meni si sv i lupperanno inevitahil 
m e n t e e che quindi e n t r o pochissi 
m: anni quelli cne qua lche a n n o fa 
a p p a r i v a n o solo degli n inconvenien 
ti » deWa organizzazione urbanis t i 
ca. che oggi sono già reai ta d r a m 
m a n c h e e a l l a rman t i (si pensi a 
T o n n o e a Napoli, per d i rne due ) . 
d n e r a n n o vere e irr '-mediab'l i ca 
tas trof i Lo sposi a m e n t o — sopra 
t u t t o in un paese come l 'Italia dove 
esiste una p o i v e r . z z a t o n e t an to este 
sa e o rma i i r raz ionale di centr i 
abitati — di milioni di cittadini 
continuerà e la tendenza capitali 
stica alla concentrazione prodotti 
va aiuterà tale tendenza. Entro po
chi anni s: vivrà a Napoli abitando 
di fatto alle porte di quella che 
oggi è Caserta o si sarà di Torino 
stando dJ fatto ad Alessandria: co
me potranno vivere, allora, le città-

moclo in cui affronteremo 

la piccola riforma della Ge-

Proprietà indivisa, servizi in 

enze di Torino, Milano.. Ro-

e degli enti pubblici 

dormi to r io che sono lo uniche che 
con t inue ranno a nascere se s a r emo 
ancora in mano al caos della pri 
vata iniziativa e speculazione? So 
lo S ta to non avrà nuovi s t rument i 
per intervenire': ' Se i comuni non 
po t r anno fissare piani organici , 
e sp ropr ia re senza indennizzo (pa r 
Marno del d i r i t to di superficie) , or 
ionizzare servizi0 

La casa come servizio pubblico 
pot rebbe d iventare (piasi gratui ta 
1 insegnano in ques to campo anche 
1 paesi socialist i) e fra dieci anni 
p o t r e m m o essere mol to avanti su 
questo t e r reno Ma si t r a t t a di un 
complesso di problemi dove, più che 
in ogni a l t ro campo , si ar r iva su 
bi!o al nocciolo: quello della vo 
lonta politica II nos t ro è un pae 
se sovrapopola to e o ramai abbia 
mo poche scelte: il futuro delle no 
s t re cit tà, delle nos t re case, po t rà 
essere un inferno dan tesco , un « fu 
turibile» or r ip i lan te , orwell iano, do 
ve ve ramente s a r e m o puri nutoini 
persj nei grandi lager do rmi to r io e 
collegati so l tan to du un canale te 
tevisivo; oppure potrà essere un 
futuro di larga l iberta, di au tono 
mia e di originale s p i n t o collettivo 
di au toges t ione e di integrazione 
di au tent iche e nuove comuni tà , di 
vita felice e di fantasiosa organi/. 
/.azione del t e m p o libero. Non di 
pende dalla scienza, o dalla frenica. 
o dai soldi: d ipende da noi e dalln 
nos t ra capaci tà di lo t ta re con t ro il 
s i s tema che organizza in forme ir
razionali e d i s u m a n e l ' intera socie 
tà e il p rogresso de l l 'uomo. 

UgO DduUei La € c m à n e r e a » progettata dnl l 'archl lel lo giapponese Arata Isoinkl. Solo un'al ternatlva cosi fantascientifica al caos del traff ico nelle nostre città? 

Ipotesi FIAT: entro il 1 9 7 7 diciotto milioni e mezzo di auto 

• 

uturo 
\? ri r 

Secondo le previsioni del «Progetto 'Ri)», il il? p<-r cento delia popolazior.c-
*ar/ì mn'-rii'r.ito in o:to are? urbane e precisanirn'e Milano. Napoli, Roma. To 
,-ir.o. (innova. Firenze. Palermo e Boloen.i che rappirs?r,\ir.o mer.o ck-ì 4 per cen 
:o rie.In superficie nazionali". 

Proiettando nel futuro que=*e tendenze d ùa prosimore cUe nel due-mila avre 
mo pvA.-«i mer, ) cieil.i mela Clelia popolazione concentra:;! r.ciie otto aree menzionate 

CVitiit si proporrà e >; risolverà — allora — il problemi delia mobilita, il pro-
o'.orc.a d-'-l traiTico e dei 'rasparti? L'a'.Iuc.nante sviluppo d*ll.i motorizzazione pr; 
v.i'n e le ipotesi por il fu'uro sono in queste cifre, che ria soie dimostrano come 
i.i via d'i;«c;:a po«a trovarsi so'.o in un'altra politica dei trasporti. 

i960 
1961 
1962 
1963 
1964 

1977 

1.976.000 
2.449000 
3030.000 
3.912.000 
4.674.000 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 

5.472.000 
6.356.000 
7.294.000 
8.200.000 
9.000.000 

18.500.000 ? 

ALLA fine di ques t ' anno tocchere
mo il t e t to di !) milioni di au

tomobili (con gli altri autoveicoli 
la cifra sale n 10 mil ioni) . Ma di 
questi nove milioni di au to «n 
quarto sono concen t ra te in t re sole 
are -1 u rbane : Milano. Roma e rH> 
rino Che succederà ne<;Ii anni '70? 

I-a FIAT ha nià « ipotizzato » 
che en t ro il "77 la circolazione in 
Italia dovrebbe toccare i 18 milio
ni e mezzo di veicoli, pari a una 
densi tà di un autoveicolo ojjni tre 
ahi tant l . Nelle sole t re zone so 
pracitfde av remo quindi qualcosa 
come 5 milioni c i rca di automez
zi. Alla fine del '<i(i esisteva in Ita 
Ma un ' au to o^ni 2f"> abi tant i ed ora 
una ogni sei circa: nel 77 — ripetla 
mo — ne avremo, secondo le Ipo 
tesi FIAT, una o^nj t re abi tant i . 

Queste poche cifre bas tano a da 
re un' idea del traffico nelle ^ran 
di città ne^l; anni "7il; ma s; pò 
tra par la re di « traffico ». ora ch<-
ia congest ione ha già messo in cri 
si le ci t tà? Il problema e davanti 
a tu t t i : alio for/<"> politiche. reV.i nr 
banist i . a<:ii espert i de) traffico, ai 
medici, ajrii psicologi, aila gente-
che ogni giorno perde ore ed ore 
nella morsa de) traffico 

La congest ione galoppa: le città 
sono ormai alla paralisi . Ogni aiuo
la. ogni spazio di marciapiede, vie 
ne occupato dalle au to : una marea 
che rischia di sommergerc i II ver 
de scompare so t to le lamiere E p 
pure la press ione del g rande m o 
nopoiio. por ta a prevedere (so la 
tendenza non sarà rovesciata) una 
esasperazione dell 'uso del l 'auto IJ* 
caduta o la decadenza del t raspor 
to pubbl ico di superficie (de: 
t ram, dei bus e dei fi lobus). la 
scarsa presenza di met ropol i tane 
fa si che la maggioranza degli u ten 
ti si s e n a del l 'auto nel viaggio ca 
sa • lavoro e nel « veek end •. 
p rovocando nel p r i m o caso la con 
gestione urbana , nel secondo la 
congest ione suburbana ed ext raur 
bana L'auto viene quindi pareheg 
glata sia di giorno che di not te sul 
suolo pubblico, p rovocandone una 
occupazione Improdut t iva Ne è d e 
n v a t a una preoccupante conseguen 
t& di economia generale de t enn i 
na ta dai costi di congest ione e da! 
la continua richiesta di nuove co 
stose infrastrutture. 

Poche città si sono salvate dallo 
scempio provocato dalla corsa alla 
speculazione edilizia e quindi dalla 
esigenza di utilizzare le infrastrut
ture, mediante l'eliminazione del 
trasporto pubblico, per far fronte 

O Già adesso, nelle ore di punta, si raggiunge la velo
cità dei tram a cavalli: 5 chilometri l'ora 9 Nevrosi da 
traffico, uno dei tanti danni imposti ai cittadini • Henry 
Ford prevede l'abbandono delle città 9 La via d'uscita 
è l'inversione di tendenza, puntando tutto sui mezzi pub
blici moderni 9 Case e automobil i come prigione 

all 'avanzante motorizzazione Indivi 
duale; col r i su l ta to che nelle « oro 
di punta » la velocità dei mezzi pub 
blioi e privati e t o rna t a quella che 
era ai tempi del t r am a cavalli: 
•"> chilometri o rar i 

Per l 'uomo della ci t tà ne e dori 
vata una perdi ta secca in tu t t i i 
•=er.si: l 'auto fa conoscere la solltu 
dine, l 'auto inquina l 'armosfera 
tonnellate di id rocarbur i volano in 
aria, a u m e n t a n o la col t re di smog 
L'auto ha reso le cit tà r u m o r o s e e 
nocive alla salute del l 'uomo, è na 
ta la nevrosi da traffico: le città 
si sono d isumanizza te E vi è una 
perdi ta secca in economia : *pre 
ch iamo centinaia di migliaia di 
•onnellate di benzina quasi tut ta 
impor t a t a : lo smog p r o d o t t o da 
questa p r imar ia fonte di tnquina 
men to sporca e co r rode intonaci 
lamiere. Insegne, biancherie , m a 
nument l Miliardi di danni per in 
qu inament i Ques to non è un qua 
d ro vo lu tamente a t in te fosche: è 
Il q u a d r o delle cit tà motor izza te 
e avviate alla paral is i 

Che fare? Come a f f ron te remo l: 
problema della circolazione negli 
anni "70? 

Molto t e m p o fa Henry Ford I 
disse: n La soluzione finale sarà la 
abolizione delle c i t tà , il suo ab
bandono . polche essa sa rà diventa 
ta un as su rdo . Noi r i solveremo li 
p rob lema della c i t tà abbandonan 
dola ». 

Ma dove a n d r a n n o gli uomini? 
Si dice che a n d r a n n o — secondo 
gli inglesi — nelle riero towns. nei 
ie cttth decent ra te , cos t ru i te per 
l 'auto. Ma anche ques ta « soluzio 
n e » sta andando in crisi : è lapalis
siano che dove va l 'uomo li va la 
au to La congest ione u rbana si t r a 
sfertsce nelle ci t tà subu roane 

Ora si ipotizzano ci t tà cos t ru i te 
a diversi livelli, psr il traffico. lt 
ferrovie, 1 pedoni Ma dove si tro
veranno le r isorse per affrontare 
quest i giganteschi problemi , in un 
paese che non ha ancora r isol to il 
p rob lema del suolo e delle acque? 

Lungi dal l 'essere abbandona te . 
come p roc lamava Ford I, le c i t tà 

sono In cont inua cresci ta in Euro^ 
pa come in America. 

a La t e r ra del l 'auto » per eccel
lenza. l 'America, sta però scopren
do che dopo aver d i s t ru t t o i mez
zi pubblici per far posto a l l ' auto . 
deve o ra r icominciare tu t to dacca
po. r i cos t ruendo ferrovie m e t r o p o 
l i tane. i s t i tuendo percors i privile 
giati per t bus : l 'America. ! n3om 
ma. tornn al mezzo pubblico V: 
«> cos t re t ta 

Questo « g rande r i to rno » ai 
m<v7o pubblico, dopo averlo ~o«: 
•nsensat 'am^nte sman 'e ' . ia 'o r.dot-
•n n ft carrozza dei poveri " reso 
improdut t ivo dalla congestione, co
mincia a farsi s t rada a r c h e in Ita
lia Bisogna fare del t r a spo r to p u b 
b'.-.co un mezzo all 'al 'ezza ie l la 
tecnologia moderna , capace di ~om 
petere con l 'auto nel senso della 
agibilità, della comodi tà , del servi 
zio 1 por ta a por ta ». 

Non c'è a l t ra via d 'usci ta se s: 
vuole circolare nelle grandi ci t tà 
degli anni "70. Le « megalopoli B 
s t anno avviandosi a d iventare •* ne
cropoli ». La « soluzione finale r 
non è quella indicata da Fprd I 
ma da un rovesciamento ne'.'3 ter. 
denza di svi luppare il t r a s p o r t o 
pr ivato: occorre , cioè, a r r iva re a 
un control lo de^ii i nves t imene m o 
nopo'.istici. al r ammodemarr . e r . to e 
A", po tenz iamento * su vista ;:.:.'.i t 
elei t raspor t i u rban i e s u b u r b a n : 
d: superficie e so t t e r rane i : occor 
re a r r ivare p re s to alla r i forma ur 
nanisr.ca fondata su l l ' e sp ropno ge
neral izzato dei suoli: p r ima condì 
zlone per f renare la cresc i ta c»o^ 
tica delle c i t tà , quindi per rego.a 
ment&re insediament i , per planifl 
c a n gli sviluppi della ci t tà e del 
l 'hinterland. 

Case e au to sono un binomio 
indissolubile La congest ione dei 
traffico ga.oppa con la speculazio
ne edilizia O si impone una in 
versione di tendenza oppure non 
po t r emo più c i rcolare Ques to è ti 
p rob lema delle cit tà degli anni "70: 
spezzare o r idu r re lo a svi luppo » 
monopol is t ico , r i condur r e le c i t tà 
ad uso e a mi su ra de l l ' uomo. 

Romolo Galimberti 
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